Programmi dei Corsi Speciali della Scuola di Specializzazione per l’insegnamento secondario- Indirizzo Scienze Umane-Parma

a.a. 2006-2007

I programmi mancanti saranno resi noti successivamente o a lezione

Gli specializzandi, tenendo presente l’orario dei corsi relativi alla loro tipologia di specializzazione, classe e anno, troveranno – individuando lo stesso nome del docente sull’orario e sul presente elenco di programmi – il programma che loro interessa.

E’ richiesta la conoscenza manualistica degli autori considerati nei moduli dei corsi.
STORIA E METODOLOGIA DELLE SCIENZE STORICHE I A037

A.A. 2006-07

(Prof. R. Greci)

Titolo:

La storia tra concezione provvidenzialistica e metodo scientifico

Argomenti del corso: 

Il corso affronterà la storia della disciplina (dal Medioevo al Positivismo) in relazione al variare del concetto di verità storica. 

Bibliografia di base:

G. Galasso, Nient’altro che storia. Saggi di teoria e metodologia della storia, Bologna, il Mulino, 2000.

Ulteriori indicazioni bibliografiche verranno fornite a lezione e serviranno per orientare momenti di lavoro di tipo seminariale.

STORIA E METODOLOGIA DELLE SCIENZE STORICHE II A037

A.A. 2006-07

(corso integrato) 

(Proff. S. Bordini, R. Greci)

Titolo: 

La storiografia del Novecento

Argomenti del corso:

Il corso prevede un percorso sulle trasformazioni della storiografia novecentesca (metodi, temi, costruzione del racconto) nella prospettiva di insegnamento della storia.

Modulo I

(Prof. S. Bordini)

La Storiografia del Novecento: nomi, luoghi, siti

Bibliografia di base:

K. Pomian, Che cos’è la storia, Milano, Bruno Mondadori, 1999.

R. Greci (a c. di), Medioevo in rete tra ricerca e didattica, Bologna, Clueb, 2002

Modulo II 

(Prof. R. Greci)

La nuova storia, la crisi della storia, il futuro della storia.

Bibliografia di base:

M. Bloch, Apologia della storia o mestiere di storico, Torino, Einaudi, 1969 (o successive ristampe)

C. Vann Woodward, The Future of the Past, in “American Historical Review”, LXXV (1970)

M. Matilde Benzoni, B. Vigezzi (a c. di), Storia e storici d’Europa nel XX secolo, Milano, Edizioni Unicopli, 2001.

F. Fantoni, Laboratorio di didattica della storia-A037

March Bloch Apologia della Storia. O mestiere di storico. 

Fabrizio Amerini

Storia delle scienze filosofiche I A037
Titolo del corso: Il De ente et essentia di Tommaso d’Aquino.

Contenuto: Il corso intende proporre la lettura di uno dei classici del pensiero medievale, il De ente et essentia di Tommaso d’Aquino. Il testo di Tommaso costituisce una via di accesso privilegiata, sia linguistica sia concettuale, per la comprensione delle principali teorie metafisiche elaborate dagli autori medievali. Nel contempo, esso permette di valutare quanto profondi siano stati l’impatto e l’influenza della filosofia antica e tardo-antica, sia greca sia araba, sulla filosofia occidentale di lingua latina. Filosoficamente, infine, il testo permette di discutere alcune nozioni fondamentali, come quelle di essere, essenza, sostanza e universale.

Bibliografia: Tommaso d’Aquino, Ente ed essenza, a cura di P. Porro, Rusconi, Milano 1995.

Prova scritta: scheda o recensione (max. 5 pag.) del seguente libro: A. de Libera, Il problema degli universali. Da Platone alla fine del Medioevo, La Nuova Italia, Firenze 1999.

Storia delle scienze filosofiche II per A037

S. Caroti, Leibniz , Monadologia, una delle traduzioni in commercio

Storia delle scienze filosofiche II per A037
B. Centi, I. Kant, Critica della ragion pura, I. Dottrina trascendentale degli elementi, II. Logica trascendentale, 1 Analitica trascendentale: Libro primo, secondo, appendice. Trad. it di C. Esposito, Bompiani, Milano 2004. 

W. V. Quine, Due dogmi dell’empirismo, in Il problema del significato, Ubaldini, Roma 1966, pp. 20-44.

Modulo integrato da lavoro scritto/attività seminariale

Didattica della filosofia con laboratorio per A037

Storia delle scienze filosofiche II per A037
F. De Capitani 

Il problema del male e della libertà in Plotino e S. Agostino. 

Bibliografia: 

- F. DE CAPITANI ( a cura di ), Il 'De libero arbitrio' di S. Agostino. Studio..., testo, traduzione e commento, Vita e Pensiero, Milano 1994; 

- F. DE CAPITANI, Male, libertà...nel pensiero antico e medievale, Uninova, Parma 2004; 

· Plotino, Enn. I,8 ( in qualsiasi edizione con testo greco a fronte; ad es. Bompiani, Rizzoli... ).

Storia delle scienze filosofiche II per A037
A. Siclari, Aspetti del pensiero di S. Kierkegaard

Metodologia e storia della psicologia per A036

G. L. Barbieri

Le lezioni si articolano sui seguenti argomenti:

Primo modulo:

· Breve excursus sui principali concetti psicoanalitici, tratti da diversi autori, utilizzabili per la comprensione della relazione interpersonale che si attiva nella classe scolastica tra docente e allievi in prospettiva didattico-educativa.

· Le componenti emotive rilevabili nella relazione di apprendimento-insegnamento.

Secondo modulo:

· L’adolescenza considerata da una prospettiva psicoanalitica.

· Le dinamiche di gruppo attivate all’interno della classe scolastica.

Terzo modulo:

· La narrazione

Indicazioni bibliografiche:

Primo modulo:

Blandino, G., Granieri, B., La disponibilità ad apprendere, Milano, Cortina, 1995 [capitoli 1, 2, 3, 5 (§ 3 e 4), 6 ( § 2), 7 (§ 2, 3)

Watzlawick, P., Beavin, J. H., Jackson, D. D., Pragmatica della comunicazione umana, Roma, Astrolabio, 1971 [capitolo 2 (fotocopie)]

Mizzau, M., Prospettive della comunicazione interpersonale, Bologna, Il Mulino, 1974 [pp. 51-52, 81-85 (fotocopie)]

Secondo modulo:

Pietropolli Charmet G., I nuovi adolescenti, Milano, Cortina, 2000 [capitolo 1, pp. 42-59; capitolo 2, pp. 73-91; capitolo 3; capitolo 4, pp. 189-206]

Grinberg, Sor, Tabak De Bianchedi, Introduzione al pensiero di Bion, Milano, Cortina, 1993 [capitolo 1 (fotocopie)]

Terzo modulo:

Arrigoni M.P., Barbieri G.L. Narrazione e psicoanalisi, Milano, Cortina, 1998 (capitoli 1, 2, 3 e 5)

Laboratorio di socioantropologia A036

Aluisi Tosolini 

Informazioni generali

Per gli specializzandi dei corsi speciali SSIS è inoltre richiesta una integrazione (si veda nota finale)

Metodologia

· Lezioni frontali del docente

· Confronto e discussione sulle tematiche esposte

· Progettazione personale ed in gruppi

· Utilizzo di materiali ed indicazioni resi disponibili sulla apposita sezione della piattaforma elearning dell’Università di Parma

Risultati attesi

a) competenze riferite a:

· struttura del liceo delle scienze sociali e del liceo psico-socio-pedagogico secondo la attuale normativa

· la riforma dell’istruzione e della formazione secondo la legge delega 53/2003 e la nuova configurazione dei licei ed in particolare del liceo delle Scienze Umane

· identificazione contenuti essenziali ed irrinunciabili delle discipline afferenti alla cattedra A036 con specifico riferimento all’area socio-antropologica

· conoscenze procedurali riferite alla costruzione di un curricolo annuale e di corso

· conoscenza critica delle diverse opzioni didattiche (programmazione, modularità, percorsi, unità formative capitalizzabili, standard)

· conoscenza ed utilizzo critico ed utilizzo critico dei principali strumenti della cassetta degli attrezzi del docente(tecniche didattiche, utilizzi strumenti bibliografici e sitografici, ecc.)

· metodologie di verifica e valutazione 

b) costruzione di:

· mappa dei contenuti irrinunciabili di sociologia e scienze sociali

· progettazione annuale per una classe del liceo delle scienze sociali

· unità didattica o modulo o percorso di scienze sociali con particolare attenzione al processo di verifica e valutazione

Esame finale

L’esame finale, sostenuto in forma orale, implica la precedente elaborazione di quanto sopra espresso al punto b) e consta di una discussione degli elaborati stessi oltre che di una verifica riferita ai contenuti complessivi del percorso.

Bibliografia obbligatoria

R. Boudon, Metodologia della sociologia e delle scienze sociali, Milano, Jaca Book, 1997

A. Tosolini, La filosofia e le scienze umane, Torino, Loescher, 2006

A. Tosolini, La città multiculturale, Bologna, EMI, 2004    

Materiali riferiti alla normativa ed alla sua evoluzione (saranno forniti in formato digitale).

NOTA

Per gli specializzandi dei corsi speciali SSIS

Agli specializzandi dei corsi speciali SSIS, al fine di completare il monte ore complessivo, è richiesto un ulteriore breve lavoro scritto (max 7500 caratteri), nella forma di scheda lunga o di breve recensione (3-4 pagine) di uno tra i seguenti volumi (o parte degli stessi):

M. Deriu, Dizionario critico delle nuove guerre, Bologna, Emi, 2005

M. Ferraris, Ontologia de telefonino, Milano, Bompiani, 2005

Z. Bauman, Vita liquida, Bari-Roma, Laterza, 2006

C. Giaccardi, M. Magatti, L' io globale. Dinamiche della socialità contemporanea, Bari-Roma, 2003

Epistemologia/ Storia delle scienze dell’educazione A036

PER UNA PEDAGOGIA ARCHETIPICA. LAIO CONTRO ULISSE

Caratteri generali e finalità dell’insegnamento

Obiettivo del corso è di portare gli specializzandi a riflettere sulla portata pedagogica del paradigma psicologico junghiano come possibile modello per una civiltà della complessità in opposizione a quello freudiano. Infatti, come sostiene Madera, se è vero che la psicanalisi nasce dalle crepe che si aprono nelle costruzioni culturali del patriarcato, dall’ascolto delle patologie dell’anima, la femminilità, insieme all’infantile, all’arcaico, allo psicopatologico, designa il territorio ancora non bonificato dell’inconscio. In opposizione a Freud, Jung e la sua scuola, in particolare Hillman, elaborano un modello euristico dello sviluppo psichico che allontana dal primato dell’Io eroico  andando verso le cose, cercando in esse l’anima, quell’anima che l’Io ha respinto ai margini della propria economia psichica. In termini archetipici, la civiltà postpatriarcale dovrebbe riscoprire Dioniso. Questo archetipo è la via che permette di recuperare la dimensione corporea-emotivo-sensuale e sessuale ampiamente proiettata sul femminile smascherando la corazza unilaterale dell’eroe forte, coraggioso, razionale, violento e titanico; è la riconquista dell’intimità e dell’assunzione di responsabilità delle propria vita emotiva tramite parole fatte di carne, dette, cioè, in prima persona al posto di un linguaggio astratto che rende invisibili; è il riscatto di un padre divoratore e la cura di ciò che rende unici, la pura vita; è la pace con la madre per amare teneramente e fedelmente; è la capacità di essere uno con il mondo invece di esserne il conquistatore sanguinario.  

Seguendo Kohut è possibile ritrovare un altro mito corrispondente alla coscienza dionisiaca, in opposizione a quella edipica, quello di Ulisse. Ulisse, a differenza di Laio, non ha alcuna intenzione di divorare il figlio anzi si finge pazzo pur di non partire per la guerra di Troia e prendersi cura di Telemaco. Non solo. Il mito mette in scena il tema dell’attaccamento e della sessualità in modo inconsueto. Telemaco aiuta il padre, e Ulisse si fa aiutare dal figlio, perché il loro attaccamento — pur avendo subito un’interru​zione dovuta all’assenza — è forte da sempre e per​ché c’è un’ inconscia/conscia alleanza tra i due sul fatto che Penelope rimanga unicamente sposa di Ulisse: vale a dire che il figlio aiuta il padre e la madre a mantenere il legame, anche e soprattutto sessuale, che li unisce.

Bibliografia

Jung, Gli archetipi dell’inconscio collettivo, in  Opere, Vol. 9, tomo I, Boringhieri, Torino, 1980, pp. 1-39

Jung, Coscienza, inconscio e individuazione, in Opere, vol. 9, tomo I, Boringhieri, Torino, 1980, pp. 265-280

Jung, Psicologia dell’archetipo del Fanciullo, in Opere, vol. 9, tomo primo, op., cit. pp.145-153

Pieri, Introduzione a Jung, Laterza, Bari, 2003

Madera, La psicanalisi come sintomo della crisi del patriarcato, in Rivista di Psicologia analitica, fascicolo 1 - Io siamo. Il femminile e l’altro, 53/59, 1996 , pp. 37-51

Kohut, Le due analisi del signor Z, Astrolabio, Roma, 1989, pp. 77-101

Stein Murray, il padre divoratore,in Padri e Madri, Moretti e Vitali, Bergamo, 2003, pp.81-94

Vitale Augusto, L’archetipo di Crono-Saturno, in Padri e Madri, Moretti e Vitali, Bergamo, 2003, pp.25-78

Hillman, Variazioni su Edipo, Cortina, Milano, 1992, pp. 75-139

Hillman, Saggi sul Puer, Cortina, Milano 1988

Hillman, Il mito dell’analisi, Adelphi, Milano, 1991, pp. 225-307

Emde, L’incrociarsi di tre strade: un cambiamento di punti di vista nella storia psicoanalitica di Edipo, in Ammaniti Stern,  Rappresentazioni e narrazioni, Università Laterza, Roma, 1997, pp. 98-111

Lòpez-Pedraza, Dioniso in esilio, Moretti e Vitali, Bergamo, 2000

Metodologia

lezioni del docente e confronti sulle tematiche proposte;analisi testuali.

Esame 

L’esame finale 

· Prenderà avvio dalla presentazione di un percorso didattico sulla questione epistemologica dell’educazione in J. Dewey, secondo uno schema concordato.

· Si concluderà con una verifica orale riferita ai contenuti complessivi del percorso formativo.

Programma per lo studio assistito

Gli specializzandi dovranno costruire un percorso didattico sulla questione epistemologica dell’educazione in J. Dewey utilizzando i seguenti testi del filosofo: Le fonti di una scienza dell’educazione, e Il mio credo pedagogico, La Nuova Italia, Firenze, 1967-68. Si consiglia per la preparazione di tale percorso, oltre all’ormai datato Borghi, L’ideale educativo di J. Dewey, La Nuova Italia, Firenze, 1955, i più recenti Filograsso-Nisi, Dewey ieri e oggi, Quattro Venti, Urbino, 1989, Pesci, Da Dewey a Kelly, Centro editoriale toscano, Firenze, 2000. 

NOTA

Per gli specializzandi dei corsi speciali SSIS

Agli specializzandi dei corsi speciali SSIS è richiesto un ulteriore breve lavoro scritto (max 7500 caratteri), nella forma di una breve recensione (3-4 pagine) dai risvolti pedagogici di uno tra i seguenti volumi:

· A. Miller, La rivolta del corpo, Raffaello Cortina, 2005;

· J. Butler, vite precarie, Meltemi, 2005;

·  C.G. Jung, L’importanza del padre nel destino dell’individuo, in C.G. Jung,  Opere, Vol. 4 Freud e la psicanalisi, Boringhieri, Gli archi, 1991;

· C.G. Jung, istinto e inconscio e la struttura della psiche, in C.G. Jung, Opere, Vol. 8 La dinamica dell’inconscio, Boringhieri, Gli archi, 1991

Università degli studi di Parma SISS

Laboratorio di Psicologia, Pedagogia e Scienze dell’Educazione classe di concorso 36/A

Laboratorio di Psicologia, Pedagogia e Scienze dell’Educazione: R. Botti

	lezioni
	calendario
	ore
	Contenuti 

	Lezione 1
	7 settembre 2006

dalle 14.30 alle 19
	6
	Presentazione del corso, conoscenza degli studenti e accordi riferiti alle attività e alle prime letture

· Analisi del Documento della Commissione dei Saggi.

· La scuola dell’autonomia: la normativa.

· Il nuovo liceo delle scienze umane

· Presentazione generale della sperimentazione Psico-socio-pedagogico Brocca. Finalità, obiettivi, contenuti, metodi delle discipline: Elementi di psicologia, sociologia e statistica, Psicologia, Pedagogia,. In Annali Pubblica Istruzione, Studi e documenti, Le Monnier 1992 (n. 59/60/61) reperibili anche in rete: www.annalipubblicaistruzione.it


	Lezione 2
	14 settembre 2006

dalle 14.30 alle 19
	6
	Il dibattito sullo statuto epistemologico della Psicologia e delle Scienze dell’educazione.

La programmazione annuale:

Come stilare un programma annuale; Programmazione di Classe  disciplinare; Finalità e obiettivi; Prerequisiti; Quali contenuti?; Gli strumenti didattici; La verifica e la valutazione; L’unità didattica; Esempi di programmazione annuale e di unità didattiche.



	Lezione 3
	21 settembre 2006

dalle 14.30 alle 19


	6


	La programmazione annuale:

Come stilare un programma annuale; Programmazione di Classe  disciplinare; Finalità e obiettivi; Prerequisiti; Quali contenuti?; Gli strumenti didattici; La verifica e la valutazione; L’unità didattica;  Esempi di programmazione annuale e di unità didattiche. Utilizzo dei manuali scolastici.

La costruzione di percorsi



	Lezione 4
	28 settembre 2006

dalle 14.30 alle 19


	6
	Verifiche e valutazione: 

i requisiti delle prove, prove formative e prove sommative, prove strutturate e semi strutturate, la prova orale.



	Lezione 5
	5 ottobre 2006

dalle 14.30 alle 19


	6
	Motivazione e apprendimento:

componenti motivazionali dell’apprendimento; la teoria del rinforzo e gli aspetti cognitivi; la motivazione alla riuscita, la teoria delle attribuzioni, sviluppo della motivazione ad apprendere, stili di motivazione;



	Lezione 6
	12 ottobre 2006

dalle 14.30 alle 19


	6
	Emozioni ed apprendimento:

la regolazione delle emozioni; la funzione delle emozioni nello sviluppo; la gestione emotiva della classe; la gestione dell’errore.

Analisi del materiale prodotto durante lo studio assistito




BIBLIOGRAFIA

1. MPI, Dir. Gen. Istruzione classica, scientifica e magistrale, L’indirizzo delle scienze sociali,  Capua 2000, AAVV, Il liceo sociale. Il profilo, il curricolo, la didattica, Bologna, IRRSAE ER 1998; Legge n 59/97 e Dpr n. 275/99; Tropea, Dal PEI al POF. Progettazione e sperimentazione, in Itinerari per la professione docente,  pp. 242-274, ValoreScuola 2000. A cura di Ruggiu, Dizionario critico dell’autonomia scolastica, Carocci, Firenze, 2000; Documento della Commissione dei Saggi. Schema del decreto ministeriale della riforma della secondaria reperibile in http://www.istruzione.it/normativa/2005/dlgs_secondociclo.shtml

2. G. Mialaret, le scienze dell’educazione, Loescher, Torino, 1978 e successive edizioni, E. Morin, La testa ben fatta, Cortina, Milano,2000; E. Morin, I sette saperi necessari all’educazione del futuro, Cortina, Milano, 2001. Carotenuto, Trattato di psicologia della personalità e delle differenze individuali, Introduzione pp.3-39, Cortina, Milano, 1991; G.V. Caprara,  A. Gennaro, Psicologia della personalità, cap. II Teorie e metodi, pp.65-116, Il Mulino, Bologna, 1996. Frabboni, Manuale di didattica generale, pp. 13-43, Bari, Laterza, 2000; Frabboni, Il libro di Pedagogia e didattica, vol. 3, pp. 138- 176, Bari, Laterza, 1998.

3. Domenici, Manuale dell’orientamento e della didattica modulare, pp.  133-148 Cap. 10, Bari, Laterza, 2000; Quagliata, Modulo e modularità, Corso RAI MPI ESAT2 (http://www.educational.rai.it/corsiformazione); Bertocchi, Quartapelle, La scelta modulare, in Irrsae Lombardia, Proposte per una didattica modulare, pp. 13-43, Franco Angeli, Milano, 1999.

4. Domenici, Manuale della valutazione scolastica, Laterza, Bari, 2000; modulistica a cura del docente.

5. De Beni Moè, Motivazione e apprendimento, Il Mulino, 2000

6. Blandino Granieri, Le risorse emotive nella scuola, Raffaello Cortina, 2002 (cap. 9 e altri da concordare); Trevarthen, Empatia e biologia, Raffaello Cortina, 2000, (cap. 4); fotocopie del docente

1. METODOLOGIA

lezioni del docente e confronti sulle tematiche proposte;

distribuzione di materiali utili (libri di testo, fotocopie ecc.)

2. RISULTATI ATTESI

a) competenze riferite a:

· identificazioni contenuti essenziali ed irrinunciabili delle discipline afferenti la cattedra A036

· conoscenza critica delle diverse opzioni didattiche (modularità, programmazione, ecc.)

· conoscenza ed utilizzo critico dei principali strumenti della “cassetta degli attrezzi” (tecniche didattiche, utilizzo strumenti bibliografici  ecc.)

b) costruzione di :

· un percorso di Psicologia e Pedagogia

· un’unità didattica di Psicologia e Pedagogia

· una programmazione annuale di Psicologia e Pedagogia

· costruzione di verifiche strutturate, semistrutturate, domande aperte

3. ESAME FINALE

L’esame finale 

· Prenderà avvio da una prova scritta

· Si concluderà con una discussione circa il materiale prodotto nello studio assistito.

Programma per lo studio assistito

· In relazione alla lezione 3 e 4: costruire un’unità didattica con verifica e una programmazione annuale di Psicologia e Pedagogia, 

Didattica della filosofia

Roberto Botti

Informazioni generali

Il corso prevede un impegno di 40 ore in presenza e non richiede un esame finale

Metodologia

· Lezioni frontali del docente

· Confronto e discussione sulle tematiche esposte

· Esercitazioni di gruppo

Risultati attesi

c) competenze riferite a:

1. conoscenza dei materiali predisposti dai supervisori per la riflessione sull’azione didattica

2. conoscenze procedurali riferite alla stesura della relazione finale: esercitazioni

3. conoscenza critica della programmazione: da documento formale a strumento operativo. Il problema degli obiettivi e la valutazione.

4. conoscenza ed utilizzo critico dei principali strumenti della didattica metacognitiva

5. lavori di gruppo sull’insegnamento cooperativo

Bibliografia 

Materiali per la decontestualizazione e la stesura della relazione finale;

Pellerey, La Progettazione didattica, SEI, Torino;

Andrich, Miato,La didattica inclusiva, Erickson, Trento;

Cohen, Organizzare i gruppi cooperativi, Erickson, Trento.

Corso di SOCIOLOGIA GENERALE  E METOTOLOGIA DELLA RICERCA                                                     Prof. Giovanni Raho

Introduzione

In questo corso lo Studente acquisirà le principali nozioni relative all’analisi dei dati ed alla costruzione di una ricerca. Applicando le conoscenze così acquisite dovrà dimostrare di saper interpretare i dati che la realtà della sua professione gli mettono a disposizione, collegandoli ai dati dell’ISTAT ed applicando tecniche statistiche elementari.

Modalità di verifica

Sono previste interrogazioni durante il corso e relazioni scritte su argomenti proposti dal docente ed un esame finale  consistente  in una prova orale in cui sarà valutata la conoscenza degli argomenti del programma svolto anche con la discussione delle relazioni presentate.


    Programma delle lezioni

Problemi e fasi della ricerca. Concetti e variabili. Costruzione e verifica di una teoria. Teoria ben formata. Variabili e misure. 

Campioni, campionamento. Tipi e tecniche di campionamento.

Scale di misura. Misure di sintesi o di tendenza centrale. Misure di dispersione Scale nominali e significato di frequenza. I dati ISTAT: loro interpretazione ed uso. 

Tipi di indagine:  questionari, interviste, dati di secondo livello.

Relazioni tra variabili. Probabilità e decisioni in condizioni di incertezza.  Cenni sulla teoria ed uso dei test di decidibilità. Cenni di analisi multivariata semplice..

Elementi di analisi grafica con l’uso del computer. Forma delle relazioni. Grafici e relazioni. Andamento di un fenomeno. Linee di tendenza.

Cenni sull’acquisizione di dati da fonti remote ed uso di Internet.. 

Un esempio di Statistica Sociale: la demografia.

Bibliografia:

Testi per l’esame.

Giovanni Raho: Lezioni di Statistica Sociale, Parma 2004.  Dispense in distribuzione presso Bottega del Libro Parma

Giovanni Raho: Argomenti di Statistica Sociale, Bottega del Libro, Parma 2003.

Diapositive del corso sono disponibili nel sito www.unipr.it/arpa/labinfca 

     Testo consigliato per chi non ha già sostenuto l’esame di Laboratorio Informatico.


Giovanni Raho, Lezioni di Informatica applicata con esercitazioni edizione 2006, Bottega del libro, Parma..

Metodologia e storia della psicologia A036

PROF.SSA Tiziana MANCINI

tiziana.mancini@unipr.it
Programma del corso:

La riflessione sui  modelli teorico-epistemologici che hanno caratterizzato il percorso storico della Psicologia Sociale, costituirà la premessa per un approfondimento di alcune delle principali tematiche relative al rapporto fra processi cognitivi e la vita sociale con particolare riferimento alle sue applicazioni nell’ambito dei contesti scolastici e delle relazioni orizzontali e verticali all’interno della classe.

Verranno in approfondite le seguenti tematiche: percezione degli altri, attribuzione causale, atteggiamenti, categorizzazione, stereotipi e pregiudizi, relazioni intergruppi, rappresentazioni sociali. 

Un’attenzione particolare verrà data al tema delle relazioni inter-etniche nei contesti scolastici.

1. Livelli di spiegazione in Psicologia Sociale e le due anime della disciplina (orientamento individualista e sociale)

* (Doise W., 1986, Livelli di spiegazione in psicologia sociale, Giuffrè, Milano; cap. 1, pp. 9-47) 38 pp.
2. Paradigmi teorico-metodologici

* Appunti presi a lezione e fotocopie lucidi

3. Le origini della Psicologia Sociale:

· dalla psicologia delle folle, alla svolta cognitivista

· la teoria di campo di K. Lewin 

* (Amerio P., 1995, La psicologia sociale. Natura, problemi, prospettive teoriche, in L. Arcuri (a cura di), Manuale di Psicologia Sociale, Il Mulino, Bologna, pp. 15-35). 20 pp.
4. La Psicologia Sociale dal secondo dopoguerra ad oggi:

· l’uomo come ricercatore di coerenza

· l’uomo come scienziato ingenuo

· l’uomo come elaboratore di informazioni

· l’uomo come economizzatore di risorse cognitive

* (Hewston M., Stroebe W., Stephenson G.M., (1998) “Introduzione alla psicologia sociale”, Il Mulino, Bologna, cap. 5, pp. 121-145). 24 pp.
* (Arcuri L., 1995, Percezione e cognizione sociale, in L. Arcuri (a cura di), Manuale di Psicologia Sociale, Il Mulino, Bologna, pp. 87-130). 43pp. 

5. La risposta europea: l’uomo come attore sociale

· il gruppo come unità di analisi in Psicologia Sociale: dalla categorizzazione sociale all’identità

* (Palmonari A., 1995, Processi simbolici e dinamiche sociali, Il Mulino, Bologna, cap. 3 Processi di categorizzazione e dinamica delle relazioni tra gruppi, pp. 83-152). 69 pp.
· la percezione della realtà sociale: dagli atteggiamenti, agli stereotipi e pregiudizi verso le rappresentazioni sociali

* (Manetti L.. 2002, Psicologia sociale, Carocci, Roma, cap. 5 Valutare la realtà sociale: gli atteggiamenti, pp. 217-281). 65 pp.
* Appunti presi a lezione

6. Le relazioni inter-etniche 

· Le letture consigliate verranno definite durante le lezioni
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Fabio Rossi,
E. LEVINAS, De la prière sans demande. Note sur une modalité du judaisme, in "Les Etudes Philosophiques", XXXV (1984), n. 82, 157-163 (trad. it.: Della preghiera senza domanda. Nota su una modalità dell'ebraismo, in AA.VV., Filosofia religione nichilismo. Studi in onore di Alberto Caracciolo, Morano Editore, Napoli 1988, 57-65).
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Mario Tesini. 

Karl Marx ieri e oggi.
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Donatella Gorreta

L'idea di umanità in alcuni testi kantiani degli anni 1780/90
Letture obbligatorie per tutti
La sezione deicata a Kant in un buon manuale a scelta oppure Introduzione a Kant, di A. Guerra (Laterza) oppure Invito alla lettura di Kant, di G. Riconda (Mursia) oppure Immanuel Kant, di O. Hoeffe (il Mulino), più Critica della ragion pratica, Analitica, Cap. terzo ("Dei moventi della ragion pura pratica")

Letture obbligatorie ma alternative
O Idea di una storia universale dal punto di vista cosmopolitico più Prima parte della Religione nei limiti della semplice ragione
O Congetture sull'origine della storia più Seconda parte della Religione.
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F. Fantoni, Autori e temi che tra il XVI e il XVIII hanno fondato la nostra modernità, sottolineando lo stretto rapporto che vi è tra testo e contesto. Per l’esame: Marco Revelli e Gigliola Sacerdoti Mariani, Putney. Alle radici della democrazia moderna, Giappichelli.

Laboratorio di didattica della filosofia A037

M. Savi: Momenti dell’estetica nel Settecento

A . Articolazione del tema: 

1. Verso la definizione dell’estetica
· Giambattista Vico: La sapienza poetica

· Jean-Jacques Rousseau: L’origine del linguaggio e della musica 

2. L’indagine sul gusto
· David Hume: La ricerca di una regola del gusto

· Immanuel Kant: L’analisi trascendentale del bello 

B. Testi: 

Giambattista Vico 

da  “Scienza nuova”:  

- «I primi uomini come fanciulli»

- «Genesi della poesia»                                    

- «Gli universali fantastici»

 Jean-Jacques Rousseau 

da “Saggio sull’origine del linguaggio”: 

- «L’origine dei linguaggi»

- «Perché il linguaggio colorito e figurato precede quello razionale e scientifico? »

- «L’origine della musica»  

David Hume 

Lettura del breve saggio “La regola del gusto” 

Immanuel Kant: 

dalla “Critica del Giudizio” :

lettura dell’“Analitica del Giudizio estetico” (paragrafi 1- 22)

C. Letteratura secondaria (non obbligatoria ) : Elio Franzini, L’estetica del Settecento, Bologna, Il Mulino, 1995. 

D. Per quanto riguarda l’impostazione didattica dei contenuti, l’insegnante farà riferimento al seguente testo: Enzo Ruffaldi, Insegnare filosofia, Milano, La Nuova Italia, 1999 (proposto agli specializzandi solo come testo di consultazione) 

Laboratorio di didattica della filosofia

E De Caro
Programma:

· Introduzione: origini dell’epistème nella filosofia greca antica.

· La dialettica nella Repubblica di Platone
►
Le relazione fra idee nei dialoghi dialettici
►
Lettura guidata del Sofista:

· La struttura della definizione tra pensiero, linguaggio e realtà.

· Dalla teoria dei predicabili alle categorie (Aristotele, Topici; Categorie)

· Il ragionamento scientifico nell’Organon di Aristotele

Bibliografia: 

Platone, Repubblica (qualsiasi edizione)

Platone, Sofista (ed. consigliata: Bompiani, con testo a fronte, a c. di Mario Vitali); 

Aristotele, Organon (qualsiasi edizione)

